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Craxi e Occhietto ieri insieme a pranzo con i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil: dai due leader della sinistra un sì 
alFinvito di Bruno Trentin a confrontarsi sul programma 
Ma le distanze restano, assieme a qualche polemica 

Psi e Pds: è dialogo ma difficile 
Il programma della Cgil può essere un contributo alla 
ricomposizione delle forze di sinistra? Occhetto e Cra
xi rispondono positivamente a Trentin, e il congresso 
di Rimini diventa anche palcoscenico per una nuova 
puntata del dialogo difficile tra Psi e Pds. 1 due leader a 
pranzo insieme col vertice di Cgil, Cisl e Uil. Per Del 
Turco è un fatto importante. Il segretario socialista: «I 
problemi restano, ma non sono insolubili». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBKRTOLWSS 

mt KIMINI. -Sono arrivato per 
primo». Bettino Craxi gongola, 
accerchiato dai giornalisti, 
mentre si prende un caffè ac
canto alla sala del congresso 
della Cgil. Sa che lui e Achille 
Occhetto sono gli ospiti più at
tesi qui a Rimini Che molti si 
aspettano un altro grande 
•evento simbolico» sulla strada 
del riavvicinamento tra i due 
partiti della sinistra, doppia 
anima politica del maggiore 
sindacato italiano. Un'attesa di 
cui il segretario socialista sem
bra in parte un po' preoccupa
to, in parte compiaciuto. E co
munque, da buon esperto 
d'immagine, arriva un po' a 
sorpresa alle IO, quando la sa
la e ancora semivuota. Cosi 
prende subito la parola - con 
gli interlocutori eie contano, i 
mass media - anche se al con
gresso non interverrà: •! segre
tari di partito parlano ai loro 
congressi», confiderà più tardi 
con qaalche polemica verso 
Occhetto. E i 20 minuti di van
taggio sull'arrivo del segretario 
del Pds li usa quasi tutti per 
puntualizzare i «distinguo». La 
proposta di Occhetto per una 
ricerca comune tra le forze che 
si oppongono alla De? -Un pat
to a otto per noi e di nessunis
simo interesse. Se si dovrà for
mare si formerà a sette. Ma la 
mia Impressione è che non si 
formerà ne a selle, né a sei, né 
a cinque». Un altolà all'incal
zare del Pds per uno sbocco di 
alternativa ravvicinato, un 
messaggio rassicurante alla 
Oc. «Craxi boccia la mia pro
posta avanzata sull'Espresso? 
- si chiederà poco più tardi 
Occhetto - ma bisogna vedere 
che cosa intende. Una cosa so
no le mie risposte, un'altra le 
domande, e i titoli sono stati 
fatti sulle domande. Non ho 
mai proposto un patto a otto, o 
a sette o a sei. Quale sarà la 
composizione politica dello 
schieramento dipenderà dai 
programmi. Ho detto che ci so
no otto forze che si contrasta
no in modo caotico e pericolo
so e ritengo spetti in primo luo
go alle forze di ispirazione so
cialista creare il massimo di 
unità possibile tra i partiti disi

nistra sia di opposizione che di 
governo. Sono contrario ad 
un'ammucchiata che non si 
basi su una scria prospettiva di 
programma e di governo». Il 
dialogo comincia a distanza, e 
forse produce anche un chiari
mento. Poi c'è una breve stret
ta di mano sotto i flash e i riflet
tori. In prima fila, tra gli ospiti, 
ci sono Reichlin. Occhetto, 
Mussi, Michele Magno, Maria-
netti. Amato. Craxi e poi An-
gius. Bassolino, e un po' in fon
do Garavini. I due leader della 
sinistra sono troppo distanti 
per parlarsi. E mentre al micro
fono c'è Trentin sono Mussi e 
Amato a scambiarsi qualche 
battuta di apprezzamento sul 
discorso del segretario della 
Cgil. Non manca tra i cronisti 
una certa «suspence»: gira vo
ce che Occhetto e Craxi si ve
dranno a pranzo, magari ospiti 
dello stesso Trentin. Ma dove, 
e con chi? Il pranzo effettiva
mente ci sarà, ma il vero fatto 
politico della giornata forse so
no le parole che i due leader 
dicono quando il segretario 
della Cgil termina la sua rela
zione. 'Mettiamo sul tavolo del 
dibattito politico - aveva detto 
Trentin rivolgendosi alle lorze 
di sinistra - anche la nostra 
proposta di programma fonda
mentale». Occhetto e Craxi 
non lasciano cadere il discor
so. «E una proposta importante 
- dice il primo, che giudica 
"bellissima" la relazione e sot
tolinea il valore della solidarie
tà dei lavoratori come unica 
speranza per salvare il paese -
è giusto trovare il modo di af
frontare in modo nuovo tutta la 
problematica dell'unità della 
sinistra». Craxi giudica la rela
zione -ricca di spunti interes
santi e di un carattere riformi
sta assai chiaro». Dice anche di 
non condividerla tutta, ma ag
giunge che «se nella Cgil si raf
forzerà uno spìrito di rinnova
mento, cambiamento e unità, 
questo ncn potrà non avere 
anche una certa positiva in
fluenza su quell'unità più ge
nerale tra le forze di ispirazio
ne socialista che io vado soste
nendo da tempo». Entrambi 
però ci tengono a sottolineare 
che il sindacato è una cosa, i 

partili un'altra. E il giudizio ne
gativo di Craxi sullo sciopero 
generale? -Cosa fatta capo ha», 
sentenzia il leader socialista 
che ripete sulla finanziaria: «Ci 
sono cose che non vanno. Si 
sono viste. Su queste occorro
no correzioni. Punto e basta-. 
Proprio della finanziaria si di
scuterà - tra molle altre cose -
nel famoso pranzo. Due ore in 
una saletta appartata del 
Grand Hotel di Rimini, con tut
to il vertice Cgil. Cisl e Uil (con 
Trentin e Del Turco, ci sono 
Benvenuto e D'Antoni, insieme 
a Giuliano Amato e Alfredo 
Reichlin). Ma non è la sede in 
cui, dopo l'incontro al Ra
phael, si suggella un qualche 
patto tra i due leader della sini
stra. «E il pranzo dell'unità so
cialista?». «No», replica secco 
Achille Occhetto. Per Craxi il 
cibo e la conversazione sono 
stati eccellenti, ma «i problemi 
sono rimasti com'erano: com
plicati, intricati, ma non irreso
lubili». Un giudizio nella so
stanza non contraddetto dal 
segretario del Pds: «L sempre 
un passo avanti che si discuta 
liberamente, anche da diversi 
punti di vista, in un clima aper
to e di reciproca comprensio
ne». E si è discusso di lutto, dal
la storia allo sciopero genera
le, dalle leghe a De Benedetti e 
le posizioni degli industriali, 
dal viaggio del Papa in Brasile 
ai punti caldi della finanziaria. 
«Ma la mia tessa presenza -
scherza il democristiano D'An

toni - ha tolto valore politico 
all'incontro.,.». Però per Otta
viano Del Turco il (atto rimane 
di un'importanza senza prece
denti nella storia recente: «Una 
volta la Cgil restava una casa 
comune quando a sinistra si li
tigava. Ora è il luogo in cui si 
pongono le questioni concre
te, mentre un dialogo è ripre
so». E ancora più entusiasta 
sembra Giorgio Benvenuto, 
che vede una dinamica unita
ria nel sindacato e un suo pos
sibile 'Messo nei rapporti a si
nistra. 

Ma la figura più enigmatica 
della giornata rosta Bettino 
Craxi Non rinuncia alla battu
ta pungente sui «rubli al Pei», 
non si stanca di rilanciare l'«u-
nita socialista». Si confida a 
lungo con l'ex direttrice del 
Manifesto Rina Gagliardi. «So
no l'uomo politico più a sini
stra in Italia», dice senza rispar
miare ironie su un Pds -senza 
radici». Però il processo unita
rio «è ineluttabile», anche se è 
necessario «un periodo di de
cantazione». Ut campagna 
elettorale è un'incognita an
che per lui: forse "ostacolo 
maggiore sono i vecchi rancon 
tra gli elettorali dei due partiti. 
Ma qualcosa, dopo il voto, do
vrà pur accadere. Il leader so
cialista è lacondo e inquieto: 
cerca di lasciarsi aperte tutte le 
vie di uscita, anche se il labinn-
to per lui è sempre più intrica
to. La stretta di mano tra Craxi e Occhetto durante il Congresso di Rimlni 

Lama applaude: 
«Un programma 
per la sinistra» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIOVANNI LACCABÒ 

• • RlMINI Per Luciano La
ma la relazione di Trentin è 
stata «molto bella ed anche 
molto attuale». Soprattutto 
«per la sua politica intemazio
nale e le idee nuove che mette 
in campo, e per il modo con 
cui il sindacalo si pone di 
fronte ai problemi dell'oggi» 
Lama sottolinea inoltre «la ri
cerca di un programma com
plessivo nel quale i diritti indi
viduali delle persone vengono 
collocati in un contesto in cui 
il sindacato ntoma alla capa
cita di esprimere interessi ge
nerali». Il sindacato deve sfor
zarsi - prosegue l'ex leader 
della Cgil - di ricondurre ad 
unità le sparse membra del 
corpo sociale dei lavoratori, 
per farle diventare un tutto 
che agisca in funzione del su
peramento della crisi del pae
se. Da ciò la sinistra può trarre 
forti vantaggi. Anzi Luciano 
Lama auspica che «da questa 
analisi si giovi l'elaborazione 
programmatica della sinistra, 
cosa che purtroppo è ancora 
oggi in una fase embrionale». 

Positivo, ma con motivazio
ni più attinenti al merito del 
dibattito congressuale, il giu
dizio di Antonio Bassolino: 
«Con questa relazione Bruno 
Trentin ha parlato come vero 
segretario di tutta la Cgil. 
Trentin determina uno spo
stamento in avanti del dibatti
to ed offre a ciascuno la possi
bilità di affrontare il dialogo in 

modo costruttivo ed anche di
verso rispetto ai mesi scorsi». 
Bassolino registra un salto di 
qualità al punto che - sostie
ne - «la Cgil potrebbe partire, 
nella sua discussione, proprio 
da questa relazione quasi più 
che dagli stessi documenti 
congressuali» Invece per Ser
gio Garavini, coordinatore na
zionale di Rifondazione co
munista, quella di Trentin è 
una «relazione debole. Non 
c'è una strategia del sindaca
to, non si trovano le contro
parti sociali e politiche, Con-
lindustria e governo, con cui il 
sindacato è chiamato ad un 
confronto di grande impe
gno». Per Garavini, Trentin en
fatizza i passaggi sulla demo
crazia ed il suo valore assolu
to, ma per quanto riguarda il 
rapporto tra sindacato e lavo
ratori, «vengono poste condi
zioni tali da renderlo nei fatti 
quasi impossibile». Di «strada 
difficile ma necessaria per ri
fondare il sindacato-paria in
vece Giovanni Moro, segreta
rio del Movimento tederativo 
democratico. «Non un sinda
cato come parte del sistema 
ufficiale, né come semplice 
luogo di amplificazione delle 
rivendicazioni di singole cate
gorie, ma come soggetto so
ciale con responsabilità politi
che, schierato sul fronte dei 
diritti», 'un processo che, dice 
Moro, il Movimento è disposto 
a sostenere, anche se in termi
ni critici. 

Patrucco soddisfatto: il coraggio di Trentin ci piace 
Dagli imprenditori ospiti 
soprattutto apprezzamenti 
per la relazione: non c'è 
demagogia, dicono, e richiama 
la competitività dell'impresa , 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

• i RlMINI. Gli imprenditori 
giudicano la nuova Cgil propo
sta da Bruno Trentin. E la giu
dicano bene. È piaciuto per 
esempio a Agostino Paci,presi
dente dell'lntersind, «il discor
so di sostituire alla centralità 
della classe operala la centrali
tà della persona». E insieme a 
questo «il riconoscimento del
lo stato di difficoltà in cui si tro

va l'industria», «la necessità di 
lavorare per recuperare la 
competitività dell'impresa». A 
Guido Fantoni, presidente del-
l'Asap, va a genio soprattutto 
«il continuo richiamo ai diritti 
individuali, quasi il rilancio di 
un nuovo umanesimo». «È sta
ta una relazione innovativa -
afferma - che spazia su tutti i 
grandi temi politici ed econo

mici, di vasto respiro perchè 
dimostra molto coraggio fa
cendo giustizia di una sene di 
parole d'ordine che erano alla 
base della cultura della Cgil». 
Agli industriali insomma piace 
il Trentin che «si fa carico» del
la situazione economica e 
aziendale. Considerano la sua 
relaziono «una tappa impor
tante del processo di revisione 
ideologica». Non si soffennano 
sui punti più concreti della 
proposta del segretario della 
Cgil. Quelli per intendersi che 
saranno riproposti a breve nel
la trattativa generale sul costo 
del lavoro. Il più convinto della 
«svolta» contenuta nel lungo 
discorso del segretario della 
Cgil è il vicepresidente della 
Confindustria Carlo Patrucco. 
Seduto fra gli ospiti di riguardo 
rimane immobile per oltre due 
ore e mezzo seguendo riga per 
riga e alla fine commenta sen

za diplomatemi. A lui la rela
zione dj «Bruno» è proprio pia
ciuta, h piaciuta nel suo insie
me, nella sua filosofia, nelle 
sue prospettive. Crede che non 
vada giudicata nei singoli pun
ti, ma nel suo insieme. 

Dottor Patrucco, la relazio
ne di Trentin delinea una 
Cgil più facile o più difficile 
per la Conflndustria? 

Non si può dare di questa rela
zione una lettura contingente, 
è una relazione di prospettiva 
e su questa occorre confron
tarsi. Mi piacerebbe discuter
ne a lungo. 

Allora a lei la relazione è 
piaciuta? 

SI, perchè non è stata demago-
§ica, non è andata alla ricerca 

ell'applauso. E stato uno sfor
zo di approfondimento in cui 
emergeva il travaglio persona
le di chi sta cercando e co

gliendo il nuovo. 
Dove è emerso il nuovo, il di
verso della Cgil di Trentin ri
spetto alla Cgil di Ieri? 

In molte cose, ma per comin
ciare potrei dire nel riconosci
mento della necessita della ri
strutturazione, nella risposta 
positiva alle esigenze del mer
cato. Certo nelle 75 pagine ho 
colto anche incongruenze, 
contraddizioni, incertezze, ma 
non mi sembrano Importanti. 

Invece sarebbe interessante 
capire che cosa la Confindu
stria non condivide. 

Direi le risposte che Trentin da 
sui problemi più contingenti. 
La relazione, ad esempio, par
la ancora di rilancio della con
trattazione e poi propone la 
partecipazione. Ecco le due 
cose a mio parere sono in con
trasto fra di loro. 

Ma la relazione di Trentin ha 
avuto parole precise sugli 
industriali e sulla trattativa 
sul costo del lavoro. Le ri
cordo che ha definito «ridi
cola» l'Idea di combattere 
l'Inflazione con il taglio del
la scala mobile. Condivide 
anche questo della relazio
ne? 

Certo che lo condivido. An
ch'io ritengo «ridicolo» pensare 
di risolvere i problemi dell'in
flazione con il taglio della sca
la mobile. Ma non credo che il 
problema della indicizzazione 
possa essere banalizzato in 
questo modo. Ecco credo che 
questo sia l'unico punto in cui 
Trentin ha fatto qualche con
cessione alla demagogia. 

E avrà delle conseguenze 
sulla trattativa sul costo del 
lavoro? Oppure le prospetti
ve generali delineate da 

Trentin aprono spazi nuovi 
anche al negoziato? 

La Confindustria continua a 
pensare che potremmo rilan
ciare una trattativa autonoma 
con il sindacato, che le parti 
sociali potrebbero risolvere in
sieme alcune questioni della 
trattativa. Cerio il governo deve 
fare la sua parte, deve interve
nire sull'inflazione, sul costo 
del lavoro. Ma può larlo dopo. 

Mi consenta di tornare un at
tlnio Indietro. Qual è la pro
posta di Trentin che l'ha in
teressata di più? 

Quella della codeterminazio-
ne. perchè c'è finalmente 
un'assunzione piena di re
sponsabilità, 

Lei è d'accordo quindi? 
Il problema non sono io. Sa
ranno d'accordo gli iscritti aJla 
Cgil? 
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NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSI' AUTO, SOLO LORO COSI' CAMION. 

Solo dall'esperienza del leader euro
peo poteva nascere un mezzo così com
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 

Progetto. Il nuo 
vo Express non e un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro
fessionisti robustez
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel 
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni, Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all'unicità di soluzioni specifiche, come 
il "giraflbne" sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portcllone "full-spaee" (foto 
grande). 

Spazio. 11 vano poste 
rioro, grazio al 

minimo in
gombro dei 

passaniole, e to 
talmente sfruttabile (2000 

litri). Il pianale può essere protetto da una 
copertura in legno o ricoperto da un lap 
peto di gomma secondo le esigenze. 

Stabilità. Il retrotreno a quattro barre 
elimina la pericolosa ed antiestetica indi 

DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 
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nazione a pieno carico e garantisce totale 
equilibrio in frenata. 

Motorizzazioni. Potenti e 
Affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 

ito e il nuovo 1200. Due diesel: 
1600 e il nuovo 1900 da (55 cv. 

Su misura. Furgone, (lombi e Wagon 
in 11 versioni e un'ampia scolta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza, 
n nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sedili ergono 
miei di grandi di
mensioni , con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos 
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella vers ione 
1900 diesel. 

Estetica. Nuova ed originale grazie al 
la equilibrala distribuzione dei volumi. Li 
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colon. 

Formule d'acquisto. FinRenault, fi 
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full leasing e le esclusive formule Top Oro 
dil con l'Assistenza Non siop Platinum e 
formula Plus Informatevi dai ("oneessio 
nari Renault 
Nuovi Renault Express: Furgone Umiliai200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1000 a 
L. 13.300.000. Prezzi su st rada IVA esclusa. 


